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Il libro


Potrebbe un androide emulare Sherlock Holmes?

I recentissimi sviluppi nel campo dell’Intelligenza Artificiale (IA) inducono a chiedersi quali tipi di lavoro potrebbero, in un futuro molto prossimo, essere assegnati a sostituti cibernetici degli esseri umani: spazzini e robot pulitori, certo, ma anche autisti di mezzi pubblici, insegnanti, giornalisti, forse medici e, perché no, poliziotti. L’idea è che i nostri sostituti potrebbero non solo sostituirci adeguatamente, ma fare addirittura meglio di noi. Su questa scia, ci poniamo qui la domanda: ma un detective come Sherlock Holmes, di livello decisamente superiore alla media dei poliziotti in carne e ossa, potrebbe essere sostituito da un suo omologo cibernetico?
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Parte prima
L’Intelligenza Artificiale







1. Cervelli artificiali

I recentissimi sviluppi nel campo dell’Intelligenza Artificiale (IA) inducono a chiedersi quali tipi di lavoro potrebbero, in un futuro molto prossimo, essere assegnati a sostituti cibernetici degli esseri umani: spazzini e robot pulitori, certo, ma anche autisti di mezzi pubblici, insegnanti, giornalisti, forse medici e, perché no, poliziotti. L’idea è che i nostri sostituti potrebbero non solo sostituirci adeguatamente, ma fare addirittura meglio di noi. Su questa scia, ci poniamo qui la domanda: ma un detective come Sherlock Holmes, di livello decisamente superiore alla media dei poliziotti in carne e ossa, potrebbe essere sostituito da un suo omologo cibernetico?

Per rispondere a questa domanda dobbiamo analizzare da vicino quali siano le caratteristiche delle IA, in cosa la loro intelligenza sia diversa da quella umana, in che modo e in che misura ci siano superiori o inferiori. A questo proposito, può essere utile fare una comparazione anche con un terzo tipo di intelligenza, quella animale (ovvero degli animali non umani). Non siamo in grado, al momento, di fare un confronto con un qualche tipo di intelligenza aliena, a meno di ricorrere agli esperimenti mentali della narrativa fantascientifica. Il passo successivo consisterà nel confrontare le effettive o potenziali prestazioni delle IA in tre ambiti specifici: il gioco degli scacchi, la diagnosi medica e, per l’appunto, le indagini nel campo della criminologia.

Cominciamo col chiederci che tipo di intelligenza ci mostri il cane di casa quando va a prendere il suo guinzaglio e, tenendolo tra i denti, prima ci guarda, poi si dirige verso la porta e rimane in attesa. Non c’è il minimo dubbio che l’animale ci stia comunicando, non a parole ma con il suo comportamento, che vuole essere portato fuori per una passeggiata. Il termine “vuole” indica qui sia una voglia che un bisogno nel nostro amico a quattro zampe, e la sua intenzione di farci capire il suo desiderio è evidente.

Questo indica forse che l’animale è consapevole di ciò che sta facendo? Certamente ne è consapevole nel modo in cui è consapevole di ciò che fa e di ciò che gli succede, o di quello che accade intorno a lui (o a lei, se è una cagnolina). Tuttavia, non è probabilmente consapevole di saperlo, nel senso che non dice a se stesso (come capita a noi, benché non sempre) cosa sta facendo. Pensare a quel che facciamo (ovvero dircelo) è infatti un’attività tipicamente umana, mediata dal linguaggio interno.

Prendiamo ora un bambino molto piccolo, che ha fame e comincia a frignare. Il pianto di questo bambino è intenzionale, nello stesso senso in cui era intenzionale il comportamento del cane? No, il suo pianto, che sta a indicare il suo bisogno (e la sua voglia) di cibo, è una reazione istintiva e innata, che viene fuori senza che ci debba essere da parte sua l’intenzione di emettere questo segnale. Il bambino, tuttavia, è senziente, vale a dire che sente la sua fame, cioè che è in grado di avvertire il suo stato di disagio, nello stesso modo in cui il cane avverte il suo.

Il termine “disagio” indica un’alterazione dell’equilibrio omeostatico dell’organismo, ed è tipico degli esseri viventi, in particolare degli esseri umani e degli animali detti “superiori” (ovvero i vertebrati). Se il serbatoio della mia automobile è quasi vuoto, la spia me lo indica (e questo può far sentire me a disagio) ma la mia auto non “sente” di avere poca benzina. Anche nel caso in cui l’auto possieda un assistente vocale che mi avverte, non c’è alcuna consapevolezza o intenzione nella mia macchina.

Facciamo un altro esempio. Io entro in una stanza e giro l’interruttore per accendere la luce. Il mio gesto non è un comando, ovviamente, è un modo per chiudere il circuito elettrico che fa accendere la lampadina. Se la stanza fosse dotata di un sensore, la luce si accenderebbe nel momento in cui entro, ma ciò non significa che la stanza “sappia” che io sono entrato. Supponiamo che il sensore sia di tipo acustico, e che la luce si accenda quando io dico: “Accendi la luce”. Questo significa forse che la mia frase è un comando dato alla stanza, e che la stanza mi ubbidisce? No, la mia frase è solo un modo diverso di far chiudere il circuito elettrico.

Fin qui sembra tutto chiaro, ma le cose si complicano quando passiamo ai robot, agli androidi, ai computer e alle IA. Il motivo è che questi particolari dispositivi sono in grado di esibire prestazioni simili alle nostre, e perfino superiori. Ne deriva che un approccio comportamentista è portato a pensare che comportamenti simili stiano a indicare capacità simili.
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